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Organo dellà^liemocràzia/^^l^ 
gg 

SI : pttbblica, il sabato sera 

7ei ^inmìto f.:. . , 4 .'i\\ . i . . . I,. 8W) 
• „; n.samiiatctt i . . ; ; . . • . . V , . ; , . . •. ,, iM 
Por l'èsttìró, Aggiilngorìi : le, spe^s poBtali. ^ 

: toiteatonéi od ;ÌmmiiìiÉtraii>ioiio Piazaft ,Pat^^ N. 8, 1° piano. 

ed avvisi in terza oqutóta pagina' — -pìiéiiizi 
di tiitta conVoBionza. ••• ' ;'' 

. I mttUOToritti.nOii ai téatituisoòno. ' .̂  

.-;;^ ' •;^.''^J)^•'nuttl6fó'separata, òerit.''©».':': 
Tifovàai ili vókditft prèsso l'emporio Kiomalistioo-Ubrarlo piàzzH, V. E., all'odiook, 

: alla staaiòia ftttòviarift B dai priuoipali tabaccai dèlia cittii. 

Ip^stii^rve di...v maledà 
(A proposito dèll'àìèlfeolo i l ? értminale) 

ìV&iornale di: Udine, 0 meglio un 
s\xó, collaponalorer.procellQiria, in un 
articolo di luiledii•. • intitolato ; Gianoie 
sstòmawà^J, 'òi fa» i*impiroverO">p6i'ohè, 
scrivendo del- Crirmwafer abbiàtSio ;d'o-, 
vtìtò; esjjctfi'e iin ;ttt\nplg^:;dì /iiiàìèrìe ; 
pocp'pulite,,' ,1 a ' : . , : . , • 

La: colpa non ; è. nostra, ma della 
materia, trattata. > i; -M : 

11 Giornale di Udine sa, per prova 
recente,-che noj siamo ;in grado,di 
aoatener^' ii.aaiyivaoe polemica elet­
torale e,, nei momenti-, del suo mas-
,8Ìmo :iervorej ' di coiitenerci tailto da 
mtìritaVe, colile iHéritàin)moVl"elogio 
dògli'''stéssi giòvn&lV'&fy&ià&tì. \ ,;• 
•''Sfé',ìion ; è i^i^, Giornale, di, Udine,. 

elle ìifti.: inipavéremo, a -trattare, come! 
vaaitrattatai ,certa,'matèriai! • ; :•;'•< 

'Jbàsbianió al 'gòverntf 'éd'àlla /sbai 
stJtlMpa la, pura 'di coprir qù^la; .rtìttaj. 
della sùa;'.p,t:9teziojie,4,dé 
rificénze; noi iiQnr, «ìhiudsrenio ile fi­
nestre, come' dice idi.ifare di. Gwrwafe 
di Udine^.ma, la, metteremo ,al n.udo 
sempjre,:,: cqtne è ;; e questo ,perj noi ^ 
per [ ; i t e si' iMaiast '^ap^iffte'te piu-
l i z i a . ' ' ' •;,'•', , ' ' • ' ',"'",^ • :•' ""'•' 

Perchè, dal inàìiiénto" che dobbia­
mo, iflipa?'are,;"iibii -èv. ripetiamo,; al 
Gw!f4«te;'rfii,.I/'(;/we "oherioorrereinoin 
nessun :óaSiO'~|,i)Bt;j;lo;''S<& 'è"'pér'' la' 
/or Ji#-;;'''nià •; Cv, '̂ritìidP^igr^^ 
mi^liiitì';sifu^^i,^'|loì,!ìnòstri,;^^ 
8^ ii3,9n ci, è ., •pbsaibile , i mi tarli , altri? 
menti, apprenderemo da '̂essi a'-de'--
porre le vereconde ri'pu|nanz'6'a* cui 
si •d.e''i'e la •bà,ldàtì?a'"e. l 'Impudenza 
orimiiiale ; - ' dei,'. bj-a vacci,,; 0,1 A ̂  
delle, 'camori:e, !,ed uberemo la, granata 
e la^,,frustai ;r,; J .:• i : .,•.-: -• • • • ,•• . • ' 

Quando,'"si" dè,bbOHò 'attraversare 
certe' bolge della co.tì^iiiedia.;, ii'inèina 
do'p;e ,sÌ,.1pcoiitiianò^i,Bòu]tu'ri^ i'iilpccii 
gli',,Ìpterinjnei,,,J,e Tai,di*a cui il.go­
verno italiano dispensa grafie, e com­
mende,' non "è •à&ì"Giófn'àlé di'Udirié 
olre'"'a,pprendéi'é!nib fò^ Stile';per ,'tale 
.niaterìà,^ liia'oiricpr.d^reìn^ 
tuffò,q,uesta,,,.g6n,te o .nella-pe^e,-bol­
lente,' ò...si, ;i i;. '..- •;! . . :;." (̂ , -!•' '-•: 't 

, , . ,:,:,..•, ': , •; .-Ki't.:-,̂  •;,;.-f;':iH'tmo ,8tfirqó.'»' •';• •\ 
., cli6 dagli.Untan,privati pavea) irioaao.-?' ; 

,liIna^'lQÌta''(ìi'fiiiteréssì'' 

, Stando:,agli . :ultipii . i telegrammi,-;' il eò4-
tìitto anglOrtriiasvaàtlBiid," 'sarebbe itièvita-
bili.;:.',-, ;•, ?'..*--',:^.;;:".'-i;;i"-"'" ^ "• •' \ 

I l miniatro' 'della ^guerra inglése ordinò 
che ^i por.ti a 5Ó..piila.ii nontinge.u.te del la , 
sijedi^iOae-Sud-Afrioa.-;. . , •:)', , ,,. ••'.•• 

'Nella stessìi' I loadra" l'opiniode' 'pùbblioe. 
si dimostra .iibn 'otiiDpletatA'éiit'è d'àtJcbrdò 

i «o.lU'pplitjj^a, belji^b^'à del,,gcjygrno. li*altro 
,giorno, ai tenue un,meet ing di, pco.t^^ta, opn-

' tvo, la: nuova, spediaiona;; edi.essendoai .però 
fattaiànohe'i'Utìa. ditoostràzioné in fàvói-e,' 
uaequ'e'cbnffittb;, la polizia dispérse i ' d i ­
mostranti, vi furono .feriti.,e ai, fecero pa-
reoplii arresti . , : • , , . , 

11. Governo, inglese, molto,probabilmente, 
Senta qualobe r6tiiteu;2a ' tìsU'Affrùiitare un a 
Versi' e propria àggreàsiona'ob'ntro il Tran-
SVURI, Fèijò, bei^fllieràVdi' ,i(^ielt6fe,^a,vaiiti'',al 
tre-proposta, appareatemente: .menò grayi , 

àriolié" sapendo ohe non saranno,acce t ta te . ' ' 
Paifii,gU appeti t i sono scatenati: e trpyarq , 
un oomponimento per loro riesce impossibile.:,; 
r Lo scoppio dell 'antàgoniamo; fra inglesi e , ' 
boeri, è latente da anni . ' ,- • 

Non è molto; Anzi, obe pareva non po-
lesae più r i tardarsi . Ma allora in tervenne • 
improvvisaniente l ' imperatore ,di Q-ermania 
con un te legramma a Krt ìger ohe provocò 
violentissime' dimostrazioni di protesta i n" 
Inghi l te r ra , ' 

Jj ' imperatòre, anche in queliii ocoasipne,; 
nuli cedeva ad un moto impulsivo, ;mtii dir., 
fendeva; ,nn ve'ro interesse tedesco.-Infat t i i 
la nletaviglipsa attiivitii'gèrmanicìa è' gittnttt 
fino Ilei sud dell'^fritiÉi, aopra'tiitlp opiilqtie-, 
sto genere :di .'espprtazipne,; che l ' impe.rplia' 
saputo la rgamente recare 'nei più vari paes^ , 
deli.raoBdo ;,l 'ésportazion6,.dell 'ufflciale. -

Questa vol ta" non spio: l ' iniperatorBttón ' 
h a accennato ad intérv'ehir&,'"'rna pàVe' in­
vece ohe lii, Cìfernia,riià:8iii decisa',».,;iipn,,ap-!, 

"porsi, se i l gpvprnpii iglesie; vuole; oorflpiere 
.la impresa iungaraen te .medi ta ta . • 
:: Nessun Bltra,iii.p6{enza enì'opea mostrai 
pei- óra, dr Vo'lèii'"'"àssiiinare la difesa del 
Transvaàl e 'dì"'itut)e(lire un nuovo aliar- . 
garaento, dell'impétialismQ bri t tanico. 

J l «he,impjjjj iàcche i l Gabinetto di Sali-
: s b u r y si t r o * a ' i n ' condizioni' speoialmenté 
tfti"V,0révoli,'per portare a termine il disegno 
Concepito.,^ , , , : , : ,, , ,, 

,1 forti .preparat iv i ,mil i tar i fanno i n t e n ­
dere; del resto; o h e ' q u é l Gabine t to è ' ben ' 
deììfreratP a non latelarsi ' sfuggirà' l'òcpa-

; BÌp;ftti: y '•; " ,V ^ ' : '' ,', , ' ^.':'' ."' .. 

.. ' •E..,jVprp qhs, , ,poa,qa^ètp i l , ,snoosstój al-
: liieno iljSUpoesso prossitno delUimpreaa,, :è 
I tn t t 'a l t ro : ohe , asaìourato. ' Le t roppe inglesi 
I troveranno una, salda, che può ' aiiphe es­

sere indpinabile, resistenza. :La guala,; tut­
tavia, è,'ben lungi , da l l ' appass ionare .quei 
sent imenti , ohe, alpnni ,in > I tal ia , hanno 
creduto di oh iamare ' in oampo ; ridiicendòsi 

• sostanzialmente la vèrteiiza, ^in una lòtta 
di materiali interessi. '' te. 

^ -4':" O.tto!li:i;*;e.' ;'•„•;' 

Apoteosi.?,: i - . E ohi è questo grande al 
quale poeti i taliani: .tentano innalzare oggi 

, un; mpnnniento,' plagiando scioccamente ib 
. onorai^ze,tr ibutate pochi; m e s i fa al: pp^t^ 
.Bapiaardi"? ' ,. ' , , . ' . ' ' , ; • ' • ' • •• ,;:,j=,'| 

" Piibe e Pbl io 'a vói, mart ir i d 'una ' fe roce 
,rÌ3àzìone,',iiti;ini,6 di una imprudenza ' fó rse 

p..,rpi di .pensare onestamente, re.ttaBie,n,te,; 
i} .isilenzipj.che aleggia intorno a,:voii 6 

: qualche Pòsa 'd i più 'sacro, di'^più nobile, cÉi 
tpiil dPlèe della gazzarra ."òrispina. .11 solo 

'.'oonfrPhto sarebbe .pdio8p.,r. :',: 
i'' ' .Strano iai)t,iteaii' .inqongrneuze degne di 
- u n a schiera: ,di degenerat i , di; camorristi, 
' che; si get tano n^l turbinio d'una' dimb?tra-
zibné ignòbilb' "ed antipatribfcica, pe i non. 
udire le grida angosciose di tante .madri e 

.spose infelici, di, giovanetti che jnjpreoano 
..agli autori .delle pijoprie e delle -sventure 

a l t r u i ^ •• '•. ' • • • ' : • " ' , . , . ' • • , ' ••' " , ' , ; . ' 

"- Le: fntnre :;8peranzè'd'Itfilia han,"tròvatb 
sul l imitare della vita un "iìBimonimeiito 
scritto col sarigue, ammoniménto ohe ri-
prodnpe l'ultima, bestemmia dei' mart ir i . 

; , "Vittime tut te , immolate all 'ambizione di 
; un vecchio deplorate, ai p i e d i ' d e l quale si 

inginocchiano oggi i l lustr i upinini Che fe-
.oero causa comune ,ooi iaoeratori delia di­
gni tà e del decoro della pa t r ia i tal iana. E 
qui ci viene spontanea alle labbra la do­
manda ' : 6 ma dunque, la schiera dei dp-

jplorati e r a . p i ù numerosa,,.molto più. uum^-' 
rosa di quanto appariva dalla relazione dei 

sètter? » 1 fa t t i ,ce lo yprrebbero dire, que-
'BlBf/ò anzi la, pruda ver i tà . , ; 

: -(XJoinini ohe, radicaleggiando, riuscirono 
a, jioonquistare : tra seggio a Montecitorio, 
p^§ i ;ohe l ' I talia avrebbe bisognò più ohe 
in'if dell 'opera lóro, ebbero la faccia, tosta 
di :|priver6 : « Nói, pi associamo alle faste 
péròhè Orispi personifloa in I ta l ia un av­
venire di gloria e di prosperità ». 

Questa là prosa d i tali uomini, ques ta la 
loi 'ò 'sentenza. ' • 
' 'È l 'animo nostro, smarrito,.confuso, ;oerca 

Inytluo, la r ag iona .d i , tali . anomalie, .suole 
àna,l!zzare lo ispirito e non s 'accorge ohe; 
esso è un enigma quando hbn sia un .pugno 
di: fatìgo e di sozzare. 
'|: A Palermo i l ! comitato pe r le onoranze, 
a ,1'ranqeaco Oriapi lavora ; febbrilmente per 
procurare all 'ammonito (!?), al pr inoipalo 
responsabile delle t ragedie africane la gioia 
di vedersi applaudi to da una schiera di 
popolani inoonsei o vendut i , ùbb r i aca t i da l l a 
Camorra. 

; ,ph voi ohe avete frustato: a sangue i fal­
sari di Francia, a che incoronare oggi un 
nòido ohe fece non una ma' mille e'ìiìille 
vittinle, a che imprèóiire alla I 'ranoia:,se 
date, oggi di .voi il più,.triste, il p iù dolo­
roso spettacolo?, Ma non è il popolo' in I-
talià come non lo è in Francia , che im­
prechi ,alla giustizia, all'onestii; ben altri 
soSp e saranno quegli eròi. 
, ,Ed, ,è . questo, popolo che si prepara de­
gnamente , solennemente ad una dimostra­
zione-protesta par dire .a l 'mondo civile che 
inai opnoorrerà a calpestare la morale. 

S, Ne'l-'nome di:, Fèlic-e:'Oaya'llotti', strejiufi., 
difensore dei diri t t i ,dei ;l)ppolp, autore d e l h • 
LeUere ag,li\onesti,,4Ì. (uUi ,J. par (ili,;.atleta 
della questione morale, s'innalzi il grido di 
protesta contro la . gazzarra crispina, prote­
sta nobile e CPraggiosa.óhe ci solleverà Fa-
nimo 'ed-,il pensiero, versp, le luminose re­
gioni dagli spiriti, e le t t i , , a r intracciare 
l'eroe e a chiedere ad esso fede ,o costanza, 
entusiasmo e coraggio. , : 

• • ' . Éinaldq, C. \ 

DajiSanvito al Tagliamentoi 
: ' •' /''{'^'':' ' ,"' ,, " ' 22 oBttesàive 

i t t a n n i per . , . • l o liarbiililptòl»,!' 

(Pì'e'-Qiunio)— Perchè : mo' dovrei lasciar 
: passare,'.'lenza' '. preoCnpàrra'etìe, qtiefeto: bat­

tagliare;' '-che: si fW' tr'a firbprié'tari' p ' meziaii-
dri pe r . l a cultu.ra della barbabieiiola ?... 

Perchè 'sòriò' '(in'pbVéPo'"preto?... 'Io sono 
di quei preti , ohe; credono non essere estra­
nei , gli ; interèssi del corpo a quel l i dell 'a-
nim^. Ooiiie si pu'ò ^pretendere ohe l 'uomo 
s t à b n o n o , quaùda ' lo .fannoj'soffrice.per gli 
s tenti "della miseria, e lo s i pòriculba per­
chè' altri; possa.go'dère delle ,sue fatiòlié?... 

i Non órpdo, ohe .Leone X i n , ' s p , avessi l'o­
nore di: essére do'npsòiuto d'^ tan to padre, 
fòssa per sospendèrini a clivims quando sa-

' passe.: ohe , io sto con gli infelici, •: pòtt gli 
titniiii ppraba,ttenfci' .per, oonquistaro '..a'riPhe 
liei, inondo nn' posto 'migUoi'e. : . . 
' ' É : perdonate aÙ'iabit'ndiue del predicatore, 
éntro .'nèfl'ai'gó'méntOvLa .fabbricfi.'tlello zac-, 

'ohàrà ' 'qi i ì M'"S. Vito s ta '"per soi-gére. Si ,è 
costituita una Sooi 'età.con capitali generosi ' 
di un milione e, Attpeento ; n}iUe;;life, olle; 
dichiara di me,it6ije tut to in.,.,pi;pa|toj per i l 
prossimo rappplto del,, venturo se t tembre 
1900.' Ai,.faoòltiQs'i 'paesani, si . ò riservato, 
dopo'.inolte racoc jman.difZÌoni e,. pj;pghiere, 
il donoursp', pei;'i;,iQri più ,dÌ,m,e^zo milione. 
; Come, vi ' ;deva .esspie'Bta,'to scfittp da ma 

p,da^ altri,, sapet e g i à ohe ,'inediànte la at-
;']tiy^,;propaganda del nostro Gircelo agricolo 
..una. aopplta di p roprietà.del dis.irettp si è ob­
bligata di oolti'.-are a barbabie to le ,pero i t t -

),qup,,H"ai|^t oiòoofiato Bf^.i'i d i , terreno, vale 
•8;,,,4i,i'e Ottou;,;lJ.« p«rtioue'"(!6ueftarÌ6,,, , 

: E quest 'anno pixV qua e più là, d ie t ro 
istruzione e sorvegl 'anza del predetto Oir-
oolp, si ò fatto la espe.'ianza.... Malaugurata* 
esper ienza! 

; I n quanto a m,e, ho lotto da pochi giorni 
negli att i della B . Accademia dei Georgoflli 
di F i renze lo scritto del prof. Gt. Caruso. 
« L a barbabietola da zucchero nell 'ammini­
strazione dirotta e nella colonia parziaria ». 
Se questo studio mi fosse capitato prima 
fra mani, avrai dato i'allarrae, perd io l 'il­
lustre insegnante di agronomia ; oonchiude 
cos i : ohe la coltivazione della barbabietola 
è mano r imunerat iva della Coltivazione del 
granoturco, ohe è tutto d i r e ; ohe la stessa 
richiede per il podere maggior capi tale 
circolante, maggior bestiame da lavoro, 
mano d'opera più abbondante e più minuta; 
ohe la biettohv zuooarina depaupera il ter­
reno, pregiudicando la produt t ivi tà delle 
caltura, che seguono iiminediatamettte. 

E , p u r troppo, la esperienza, voluta dal 
nosSro Circolo, ha confermato le r iportata 
conclusioni; Le barbabietole sono tu t te in 
questo mese raccolte; e le notizie; ohe si 
hanno, importano ohe pochissimi toccarono 
il promesso quant i ta t ivo, ohe doveva es­
sere di almeno 800 quintali per ettaro, e 
molti ebbero delusione Completa, perchè la 
produzione non raggiunse i 150 quintal i 
pure per ettaro- I contadini poi protestano 
per il lavoro enorme, ohe quelle richiedono, 
e perchè devono essere lavorate in dato 
stagioni, uolle- quali le a l t re cul ture p re - " 
mono maggiormente . " 

Non istarò qui a . fare la dimostrazione 
del reddito, che non Compensa affatto. Mi 
fermo invece alla malooutentezza dei con­
tadini coi quali io me ne intóndo più vo­
lentieri. Non" potranno dire davvero i par­
tigiani della nuova cul tura che anche que­
sta volta i nostri; campagnoli ai ribellano, 
senza ragione : alle no"vità, Non potranno 

;yiire cotesto, 'perchè,,sl'BsperiiiiBntò ohe ab-
','biiìtao fatto, è ti.bjìpo per uè manifesto e' 
"parlante. ••: "••' ';'•/•' ' ' • • . " " " ' , ' -

: ': Lasciamo' pure : da par te la preparaziPne 
' del ; terreno, la conCimazinne'e la semina-

giobe, che nbn richiedono cure faticose ; 
ma veniamo al diradamento, ohe si deve 
fare nel mese di maggio, quando ferve la 
campagna baoolog'oa. — Ponete ohe una 
famiglia diagr icpl tò/ i di dieci persone, con 
cinque da lavoro,,abbia tre pert iche a bar­
babietole, essa dovrà ' impiegare a lmeno ' se i 
giornate in tere "nel 'diradamento. E la zap-
patiure, e il r ialzamento, che tra questo e 
quelle importano almeno quattro operazioni? 

. Veniamo alla fine, alla raccolta in settembre, 
època per la sfaioiatura dei fieni, la de t ta 
famiglia dovrà perdere, per farla su det te 
tre peri;iohé', al tre sette giornata, oonseou-
tivejlMitìtiri ora il signor lettore, se s ' i n -
tBncis'iin pochino, il lucro impari e il danno 
étiier^e'tì'te, ' f 

: Ma o,Qtiie;,'è s tato ohe i l nostro Circolo 
Agricolo !,CI,'lla^ potuto indurre a quest i 
pass i? Agline,! È ormai vécòhia qiitìsta'ten­
denza .de,l,;gr,àndi proprietari di avere fede 
più. nei ,'prp.fitti dell 'ihdiistrià ohe in quel l i 
dpli'.sigricòltiura. I i ;Oirbolb Sanvitese è in 

, mano dei nostri grandi proprietar i . ,Creato 
più a .scopo di" consorteria pplitica, esso si 
Ittsoia trascinare all'andàziao:' dal borghe­
sismo. J e a n Jaures , nel suo mirabile di­
scórso del 3 giugno 1897, all 'Assemblea 
francese, istituti" oosifatti d ipingeva 'cosi : 
fjls soni une, ,inomia(e..à donhle effigie: 
Cy bèi d'un cCiié, Mèreure de l'autre ; mais 
Mercure a plus de reliei »: 

Non dico già che sia stata concertata 
:'i'nalizia nel fuoco messo dal Circolo nella 
sua propaganda prò' barbabietola. Esso, in 
qnel cambio, si è lasciato trascinare dalla 
prenotanta" .tendenza; senza accorgersi. I 

,' nostri signóri non ' Istudiano aifettp, sono 
..piiipirici e niente altro. I l deputato lioscano, 
' L u i g i Diligenti, in una sua piibblioaziono 
'.della estate passata dimostrava ohe gli a-

griuoltori, proprietari e niezz 'dri , coltivando 
le barbabietole; sono condalmati a fare, 
insieme allo Statp, le apese dei grossi lucri 
del banchieri. L e azioni dalla fabbrica da 

. zucchero di Cortona da lire 200, salirono 
a lire 420. 

Volete ora che mi lagni dal Gircolp A-
grioolo di Sanvito, che oi ha .condotti al 

' . pun to , ohe siamo, e ha fatto . sorgere una 
1 iii;iova ragione di discordia'fra. proprietari 
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e mezzadri ?.... Da piocoìa gante, olia noi 
sismo, abbiamo questo grande difetto, ohe 
ci lasoiàmo persaacleve da coloro i: quali, 
oMu8Ì nei loro palazzi, escono . d i quaildò 
in quando a sorriderci e ad invitarci a 
qualche ioipresa in unione, di lóro., Oosì è 
stato: son Véniiti pai': le; villa rin carrozza 
a duo Cavalli | ci hanno detto^ mirabilia 
delia « preziosa radice» e noi noti abbiamo' 
.ragionato; più, :,•.•;•, ,.'^\ 

piùono ohe l'bn. I'MBOW opnoovre; utìs 
l'industria con lire 40,000. Ce lo: avevano 
gabellato ' pei- un deputS-to /,; agriiritì, ' e 
q'iiesta è la prova provata del' siio amore 
alla agricòltiirà' "è àgli ' agricoltori !;..; ;Ini-
peroioQChè Ini à stato sempre delle, opi-
nione'ohe l'agricoltura iion può avvantag­
giarsi con la cultura della barbiibietOla 
Aveva imparato aBoma dall' ex ministro 
00. ttnioiardini, ohe la nuova cultura non 
poteva essere rimnnèrativa, ed eraipOrni-
oiosa ai terréni. Ne discorsa stille prime iti 
qualche conversazione privata, Ma poi,ha 
l'atto silenzio SII tutta' Sa linea. Per Q-iove 
Statore!,.. 11 deputato agrario non avrebbe 
forse avuto il dovere di illumiuaroi ? 

I socialisti invocano la prevalenza ; della 
industria, perchè oon (Questa ritengono 
BÌ affretti la famosa catastrofe. Io,- prete 
oristiatto cattolico e italiano, e in questa 
triplice qualità, contro tutto e contro tutti, 
dattioeratio'o radicale con tntta l'anitna e 
oon tutto il cuore, invoco il predominio 
dell'agricoltnta Ma andate là.a pretendere 

• ohe certi deputati agrari, cosi chiamati 
perchè'hanno qualohe bèlla vigna sulle 
sponde sassose del Tftgliamènto, abbiano 
stiudiafo così fatti poderosi problemi eooùo-
iniCii'isociftli .e politici!.,., Andate là, a Vo­
lere che : la coscienza presso cèrti capita­
listi prevalga agli interessi !.,. . 

Da Cividale. 
2B àottombre. 

Il iinmeró setto. 

La regina degli Dei, innamorata del nu­
mero . sette, quando in lingua divina, vo­
leva parlare delle 14 damigelle d'onore di 
Gtìunonei Cosi si esprimeva : Sùnt mihi bis 
septeni prcBstanti corpore Nimphce, e pare 
ohe tal nutnero a.bbia suggestionato anche 
la ' rappresentanza oomunale di Oividalé. 

, Ed infatti, dal verbale dii seduta conui-; 
gliare, S2 corr, in ciò ohe riguarda il -ìli-, 
corso Éie.ppi, per annullamento delle ultime 
elezioni, risulta ohe. tut.ta, l'abilità della 
Giunta,: si fu qnellà di ottenere, con-iiier|^-: 
viglià^dell'iftterp' paese,, òhe, in.proposito,': 
sette fossero i, notatiti, qóasi i sette sivii-
della Q-reoia (da non oonfondersl. Coi sette 
giusti) volendo cosi far crescere di , una le 
sette meraviglie, cheiìno.ad ora.non s'erano 
aumentate di nutnero, e conservare, inalte­
rato il numero dei savii e viceversa, col. 
tempo si moltiplicarono all'infinito,,come i. 
OQiiigli, ed una prova l'ebbe Cividale nel­
l'ultimo, congresso storico, 

-Come conigli ? Sicuro, come Conigli. E 
giustifico l'epiteto col fatto ch'esso si atta- ' 
glia qui ai savii, non tanto per la potenza 
prolificatrice del inammifero-rosicchiatile, 
quanto }j6r. la sua virtù d'e8,a6r6 mansueto, 
E si ponilo spiegare altrimenti che ; colla 
mansuetudine gli aiti dei nostri savii, che 
ìuooaoienti proiiano la cervice agli ordini 
sotto forma di consiglio d'una nullità,'rive­
stita,, d'un manto di.-pulizia . la quale gai-
dando poi .naso questi automi del-pensiero 
riesce a suscitare: la discordia cittadina, 
come fece altrove, e cerea di coajwinbiàre-
il titillo della commedia «Baruffe.CiozOte » 
nell'altro •.,« Baruffe Oividalesi»? 
* IMia laqciamOj qnósto cammediante truccato 
da libérale, lasciamolo,a, malmenare! il pai> 
tlto nioderato Bsaolutìs^ ed angflriamogli la 
bei» meritata indulgenza di,,se«c annle setóe 
quarantene, lasoiamolo anche a rischio di 
oomipettere un peccato mortale, e di fiir si 
ohe; anche i peccati da .?fiMe ohe erano di­
ventino, otto e torniamo ai seMe rotondi, 
alle sette: fiaccole,: oidè, che lo circondano, 
quasi quelle. icWc ohe ardevano sul cande­
labro leU'Aroa,-

E qui sento borbottare; Ma sapete ohe 
il numero sette è pur singolare ! :— I giorni 
delia creazione furono sette, sette i dolavi e 
sette,le allegrezze; e sette le opere di uiì-
aerioorditt corporali; e sette le spiritnali; v 
sette i sacramenti ; e sette i giorni della sei -
timana ; e sê ê volte al giorno peccano.) 
giusti ; ed il casto Giuseppe sognava se/te 
vacche gi'ass?, e poi sette vacche ningiu; 

.persino in mitologia le ore erano se îc per­
chè non avevano ancora scoperto l'orologio; 
ecc., ecc. 

Sioriro! Il numero sette è proprio singo­
lare, qnantupque per il sindaco di Cividale, 
sia anohè: sufficientemente plurale dacché 
credette opportuno di dichiarare respinto il 
ricorso Eie'ppi, appunto basandosi sulla vo­
tazione di sette consiglieri, in un consiglio 
che ne conta vepti, 

Burlone d'nn ' cronista ! Tante celie per 

far conoscerà al; pubblio.o dna deliberazione^ 
consigliare l.,.,.'-' Scusate un po', Soiio da 
pretidérsi sol serio tali deliberitziónv? ' ' i . . 

. Bioppi, co'n quei',due mustacchi da .bar­
bero, ohe riiiOpróiio.''dne; labl^ra 'soryideiitì, ' 
mi; disse iar sera ; Cane tion'wi&giaiaatffiè,; 
{dùcane, GiMéote:iiiHpù>Esé oggi:fy^ 
burla te %ò: fpài'Olà'rèhk^^f^à^: tioii molto te 
porterò Mie alttedeliherazióm,sulk:qi^^^^ 
,n'ni Le SOFA :pii>'nìMso'-sBÌiei^$arc.' - - Se 
, saran rose fiórtoAiinó, Ad' bgni:>làodo, e.per 
èssere oderente, datemi seWe, gjprni.dL.ten^o 
e''[ft(^Urer6''!ipiatelt«ryr'con 'aria daj'ttòino. 
8èriq;.le' mie-, impressioni aùchgstì^^ 
ziónè già'àVi'jta 'dal tliéppi.'' :''̂  

-\:^,.(---'--'<'Per'CttVttllottÌ.-'v',:;' „ '•'i:'"] 
I l 4 ottobre, per iniziativa di parti.ti pò- ' 

polari,' verrà appesa vinai corona di -fiori 
freschi, alla la,pid6 di .Garibaldij.in; segnò di. 
protesta o< îi.tro: le .ingiuste j-tjnovanze.ohei 
Paleriho roazio.nari(|, tributerà.iiriiqiwl .gi(5rij6:. 
a-ErancèsoO Crispi. ., , ; t 

Le oblazioni sì ricévono presso le carto-\ 
loria di Stràzzolinì e EUIVÌOJ ; . • ': ,' 

JS()clettl"(>peràla.;';*•'','jj;'; ,,"', 
• ieri sera il (jonsiglio di quéatja .Società si ' 
riuaiva per, deliberare, fra altro,'.stflla.nOsj 
mina del' maestro della scuola d'artè..BQpo; 
un' animata, discusaione veniva''alla:,quasi ' 
unanimità riconfermato ili: quella- 'carica 
l'attuale'inseghaute, prof, Vèrcleri,;, s Ve-

.iiiva approvata una mozione eWirnoatèglì'. 
i sensi ! della più alta, 'soddisfaziòite , jier ; i 
rJ8ulta,tiottétiuii.: dalla-soriòtó.''* " ' • • " 
; Oi oongràtulianio con l'egrègio dbcenfe : 
per la nuova attestazione di stima riueVuèà.'' 

., ; ' . Boi)6érsr0t>,''; ., 

./•Per-un parroco.;^-'- -.','•'''••'*•• 
Ih una Corrispondenza da Cividale iii3è'-|. 

rita su questo giornale in data 16 pqrre'ht'èì 
lessi con inolto mio dispiacere iiiia- oósa'.^t 
carico : di un parroco ivioino che è-molto d'a' 
me amato,, Ì)a dichiarazioni poi autentiche 
avendo io. rilevato non esser vera la cosa. 
come si narrava; e cioè non essere vero che 
quel parroco sia statò proprio ' ubbriaco e 
men oho meno ohe abbia bevuto e man­
giato dopo.mezzanotte, mi sento in dovere.i 
di./pubblicare qiiesta,verità.sonza.-far, slaaa. 
caricò 'all'anzide.tta. oorrispondeu^a. i perchè' 
riferiva .la -cosa còme in- allora si; ritenevi 
:por;verai; /y^i:.,^,.:,',.,:;>':.y:jlj^/Cit»iìa.lexòc: 

• " - ' ' • " l i •••_'":-JÌ/^;^;"*>ifl . : '«i i t " - ' " ' m f ìi 

Da Gemon^j 
; ."n''H>''i'-'2feettèmbra:(rU,) 

•pev-la yévita.' -- •••;;'••»•-;•'-': 

Oilit rlsptìstat 
i settembre 

:È •|tòlòip90 il, rlstìàntrare ogp»t|ó|ipì falsi, 
•paMSni'-5teti&^éi'ttf%tf^lÌfint^rStend(R^ 

• '""•" S S i à ... i l : ; i « a t f * à t e f l i« i*tn , . - : , l fc!«V,o,>fSiÈ!-a-|ìSrp,.:iniàclà-: 
'hantioìii,'SpÈ^^!|Ì!;%s8ere .-• liberigli :pci^| 
-svisare.'.IfKtilIflrCend''''' 

j Che il sig..jBott's -abbia iscritto da t'b'rt'iì 
jBp,op.denzii,,,phe.jijii .altea:ijniaiilgii hwattri-
lauita, .può .esgerai-,no,n'.véro,f ni«.(ohe cigli'Sia'-' 
liberale •e;,autiplericale ? 1 '.!. ii:ti!:l -•'.'• • • '•-'> .'-' " 
, mi si rispofida;, a:, queste. ',doii(an*ìe ed .ìd'-: 
chiamerò' lo Str'oili liberale: '-ii-: "'<\ '- . '''• 

E 0 non è vero ohe lo Stròili ogni'q'u'àl 
volta ci fu qualche moto anticlericale ' non 
si ,trovava in»paese'? • .. < ' !'.• 
: E 0 non è vero qhe,.egli, non-,preSa. mai, 
parte alle feste del XX Settembre, e oh'e 
la sua abitazione non fu mai illuminata-'iM 
quel giorno?"': ; . _ . . . . „ . , . , , , - . , 

Infine,è pjnon è vero ohe il Boris^ quando,'] 
al.teimpq,ielle 'eleziom', 'il Coiài&to-'libe'! 
ralè gli mostrò, la lista, egli dopo'avérla: 
fatta vedere a.qualche . oapo: partito.cleri­
cale pronUnoiò queste pì-Coise" parole :''« Là 
lisla, sarebbe passabile se non ci: fossero i-
nomi del ,dott. Liberale Oelotti aft.di; 0go 
de Carli, personalità troppo spiccate nel 
partii;o liberale ? e; perchè lo Stroili- mostrò 
quella lista.?: •:^'' .- • .-•;••-.,-•>.:-• 
; Vedremo Ora cosa si risponderà!' • ' " . ' • ' 

•.'..-.'• ' Y a f i © . ' , , ; , , . ' .'•',•!.".•'::''^;'--...' 

. : Un energumeno, .ohe, si.j.flrm»'-J''/'aOT'sul' 
Cittadino Italiano oredeiido di ' offèndere' 
Vette)' scàglia un'niuochioi d'insolenze.lad-
uno studente, di .quich'egli sospettarantore: 
delle oorriapon'tleaze del Paese. ìfSasn M^&'' 
maravigliarsi ohe Ciò sia avvenuto; m'a; ili 
bello si è ohe il .détto JPrtWH cbe'nOii-ss! 
neppur sorivei-o.dn italiano,'vuol'mostrarsi 
anche, professore:in tranaestf • ; i 

E mentre, montato soleaiiojtìeute in-uat-
tedia, dà dell'asino agli altri, non sa,ohe 
il grande, il sublime,'l'ideale d«gti-àsini è 
hi). Ditatti scrive W(j!^etÌ!jf'ansàGàèWa(ĵ (eMr, 

Udite tutti la gran-pòvella! -, ,. . 
Il Miinipipip di .Q-eniona-è divenuto,unit 

tarlo,... fraraassottP. Figurai evi-eli©,-dopo la 
famosa dichiarazione .dsU' onorevole :i)o>i 
Chisciotte un ,sgrosso , assessore (supplente' 
rappiWBiità ìì MnuiBilvìo al corteo, del X X 
Settembre, Santa pazienza, lE che dirà il 
Papa? Che farà il.poveretto senza l'ap­
poggio del Consiglio coiuuual e di Gemoua 
che da sincero cattolico è divi 'mito fram,as-
S 0 U 6 ? . .' . : - - , . , • 

All'idiota figlio ùx l'osfusMi l'ardua sen-
teuKa,! , , ', „, , -, Vettsr 

5(è||lìSjW.tliiatto*,^Jì|ibst#|S 
jyjij'tìssere .-.libérit||:pC!l^\ 
JjJ'i^th^'sNpnsoiàrhSf^ 

'bugie'»-,-:**'".'' :'''"*? '̂;t''':'''";"'',̂ ' -.:-:-:»,::(;;;;:»--;-...••fs?'!-»* 
' Ed in rispósta all'articolo; Ĵ Ĵ doniènioa 
iscorsa, ;diró a 4Ù6lcaKK.4i|ìa||rg,oèiì;|;s'òl||,i:; 
Boiehteitìeiite svisare un fatto hoh è onesto', 

,;e:^j0. .S(!^;f(é^gftfe, ,i,perchè,vv^ un..y; onesto ::,; è 
qvlindi imparziale corrispondènte, deve pri-
'Bitt.,,sé, non' presB^ite .al..fatto,,àttingergra, 
foiiti'hOri eospebtè e: quando dinanzi, a ili),i': 
ha' 'una settimana.. di 'tèiripó iltile, potreb­
be fareMutto il Comodàcciò suo ' e' teniiìre,' 
oomeai dice, tutte.e,due le campane, 
:: •E'sèttza téma di ,vemre. ^taentito, di-
chiai'o falsò,!.ohe io ,in aasembl6a,,,d,ella ..So-, 
;ciel;à filarmohida abbia preteso ,che, la So­
cietà' màtìtóaes'sè''l'attuale iriaestro signor 
SavOrgnàni 'e' fòssi' quiiidi coiitràrió 'all' 'à'-
perturà del-óoncorsòpar la::tìomina'di'un 
'iUfiestro .patentato;; ed .a'provare ciò eccovi: 
.quanto dissi; . ., , . : . : ; ; 
; "«Sonò spiaoontissimo.o signori il dòvèr 
•dirvi' Che' io nó^ì oòidivido' l'bpiniotìedegtì: 
'iegrègi-mieiòolleghi, non' trovo' opptirtùuo 
i l momento, non: .trovo possibile 'foggi 'la 
inomma di un ,maestro .per,i,auauto..,:de3Ìd,e-
'-rato, imponendosi la'miiijo,anza, .dei .fondi 
bòoòrréìiti, mancare' totalmente q quasi, di 
|étrii'nÌB'tt'ti''po83ibili.'"'péf ' ti'hà banda ' òò'mè 
Ida : 'tJÒi' desiderata, 'mancare tbtàltìiohts 
di metodi e di ' musica scritta;da buoni 
'inaestri, qiahoare .assolatamente; di.-ar­
redi e delle cose;le più; indispensabili, non 
av'ei'é noi dlapòhibilé che] la SOÌSJ buona, 
;buó'na vólòhtà del'SàVorgùàài E' f. di inae-
Strò e dei' 30' ragazzi :COmpòuéùti la banda 
éhe sarebbe peoCatoiil .trasourarli dopo le 
proiùesse fattegli,: abbiiudonandoli, . non 
Cresqeressimo ohe nn, elemeùtò sovversivo,» , 
• Proposi quindi di "soprassedere saìla co-
'mipa del maèstro sitìò a iettando si 'avesse 
a 'nostra' dispésizioneil' denari ' oooòrrénti • e ' 
frattanto.aiutare-nei limiti: del;possibile là 
so'ùplaattuale,.miglioraiidola,con io.acquisto, 
di' baohà musica scritta da, wiaesf r.i, .hifin-. 
jdà'fè iT"S'avorgnàni attnàle istìfuttórè (e già 
jdésighfttò''dttll'ass-e,mbleà quale,futu'tó'"à3si^ 
ét'è'h'td)(àd':à:p'préhdéréifi;alnieiio''tona'Vòlta 
Lei;,' :̂ è'ttìtù'iiina'-: d̂ Di'é ', l.èzionj,/ìòppùre ; Cercare 
|iii''Wtìòi^]^a,e^lrb''iÌ[;,Udi;p^M 
^f;'pbrfàtó'e l^''Jalinà ogni ' séttin^^^ 
'qùellè'̂ 'isti^rizipyi!, Ò".'oòrisigli'ohe'fossero, '̂ ^̂ ^ 
case, .̂ pòtèìidib, cosi in ; breve -tenipò servirsi 
iella jbanda'i .attUale,f'''SSnZa :'-!attén4éftì ntl' 
.ungo perioda cih&ipofer&bhé'-tornara'dii'd'annò ' 
ii!a.jn%oyia)istìituzionbì •,[:"••:', • |:, :/, : '-..-., 

Con questo io'credo .'non è:ntìlla dimo-
strAto che lo .Volessi'.'.di'atrttg'gèrè 'la'.pro-
ipBritàdeli consorziò 'filarmònico, ma mi­
rava 1 solamente i a consolidare ili ' fatto ' che 
dalla modejsta scuola .:di. rnuaica' attual'é, 
èruanasse un'altra, con basi più, ,solide..e 
duratJÙre; ' • ,.., , , 
I E siccome carità di Patria, mi obbliga 
^ non. mettere, al nudo, dai l'etcoscena,- faa= 
ciò: punto, raccomandandovi,un'altra Vòlta 
id essere nn poClÌinò?plù':imparziale, 
ì „- : ' . i . • . -;- - -"- . - • • ' - , • Beri. 

:'. : ' ', •':rilariiio'rrtca.'; "•[ ','-",.--
Domenioa'ebbe luogo al nostro Teatro 

Soòiale j^.ttSPS^ffltóza per dflSieràrè'tJijii 
modo ; .^sSpriral'ìil• ' concorso'Sfl}: pòsto " '(li 

••in^BStrSI|È''égWte:-siè.--.--SétìÌlì)'fttio'''Stari 
;,|i«fes'ofief iìiditl&|i'»8|l''i :' i'. »|ll|e^*,l!^h'i-
lòSWp :: domehiéfitfiòilsigliato ''Sìlhe.'Bai;';tì-
• :g«ff|''.'Vàne!l|ip;tt& • :Bd '- ' à % f p i a « ! : l f aW 
, irìliiibni, • Talfr'lttìiò'^ ' ' yehne^jpgjpll^" ^ |àj i- . 
.'plàusi. : •'' : :•':,'•'" ' .. ^'-''i:'":':-!]''''"'•'!"'''• ' 
,:. (Dopò,; jquftljjlj^t/sohiarimenltì'•'pfi'/"pà 

•-tìéglt'ilMteHSnHte"*! apfiròVà d'''ajiriré: il 
concorso pei'- lire -1300.' Speriamo,'ora iìpii 

••av-vétigSttò'^trf ;' òSttìiaiH:'* '""cKS ' fr""clMjòlè 
sole d'ottobre non ' facCià : più • |òi'irè .''ttél 
cervello ,;de.ì. .signóri ; 'cl6l,l.a.'.,,QqmpJl8àiÓne 
àltre'isbrpifesé,:!' •• •»'';--' 'J'':'èiiteilixéStà^' 

pa;jP(ji'denprte, 
.2y-settembre; 

I l 4sotttìbr^. 

; Patriptìsmo ifuQc dij luogo. 
'Spenti l i - -lumi 'della fèsta setténiMiia 
pi4inon<ui.rimane di ricordo^ ohé-'gli'àVanzi 
dei .-.manifesti: stati pubblicati dal : municipio, ' 
I)a:,idué anni il nostro municipio è;, diver.: 
unto, patriotico in questo -giorno ; il lunitriq 
nori:,ségua'antìora là' data storica che egli 
had i ' g i à fatto - affiggere ai muri'ilèllà città" 
un manifestoi cheiiinvita da' cittadinanza• a 
:0om)mem0rare,.;,,in^)8me;ia Luì l'; enti'ata-^ a. 
Bomà.idelle truppe - nazionali,:; Sarò, fórse', 
î nòh' io, al pai'i però di molti-'altri, pessi-:. 
mista, ùiacònie éi'piió credere- ài patrioti-
^mo'idei nostro muiiicipiò'Cònlro'il partito" 
tìlétioale-'se ad:n>nt»:::di;'tanto ' fiiiico contro' 
00loro.,chCi vorrebbero;,di'nnOvoBomàisottO' 
il potere tempo,i-ale.,fiei. ;,p,api,, •inn.a.'ZS'no. a,! 

:capo del Comune Vunì^h'<'Co,nsigliere;'j;terì-.^ 
ca&i'Nón -si- sa forse'' che òggi>' il' partito. 
clericale si è svogliato' cQtnpà'ttò,'lotta''.alltf 
riscosso delipapatoj- audace' ai- volge ''alla " 
conquista dei pubblici-poteri e per cq:mn,: 
batterlo, non bastano le luminarie ed:::! 
colpi di gran cassa d'un giorno, né un mi*-? 
uifesto òhe esprima sentimenti ohe si,... 
stampano,-'-',' • -' - ' . . - . . - . 

Liclericàli: in- quel-giorno di baldoria 'si' 
nascondono ,,diatro ; le qviinte ,:6 ridono: 
del. ncstro 'entusiasmo; fabbrìpa.to peril'oc-
casiooe, ne escono solo il giórno dopo,,più 
fieri di prima. Dei'resto nòli " è ìin iéno-
meno ciò ohe succede a'Palinanovaj quanti 
non sono coloro che da tovoiìi mangiapveti 
quando si , sentono ugni po' dobolucci si 
gettano nelle bracfcià del reverendo fratello 
a da quella unione, danno poi al!» luce 
quelle mostruosità "di cui ne parlaiiò le 
ultima elezioni «miaittiatràtìvé, •> ': 

i (•̂ -•j) La dèmòdràzià:pòrdéntìiìèse porterà 
ima corona; ih ionore'idi-FéWèe. ÓavaUòttii 
depone.ndpla,ppr.essOiil.bnsto idi ,<?«»•!totói 
sottojal.loggia ,del_pal.a?z.0,.tiiìupiftip»[6..i Bs 
si ii.niacè a., qiiànti : sentono ,8!;légnQ .profondo 
COrittù Cólbro'ohe 'non sentono' il..-..dovere 
'della virtù, e andranno a Palèrtóo: a in­
chinarsi alÌ'f/omrt,:che''deìlaiiVirtà lion sente 
l'incanto e il bisogno, .iÌ4t\Aii_-,i:'i-À<;i> . 

j-;,'.n:i,; /'-.. .'.;'-'stifàaè.;''-' '",''-,-'!,:;''''''' ;';':.',_ 
; Là'-v'éCóhia amwiiii'strazióha , apri' .il'se­
condo 'tròri.òo ' dèlia strada: yèt'tà 'fSièll'ft' ,dù '̂ 
iombera„/É, malgrado* quello delie-traVég; 
gole, il,;B..B,!ideila;i?a/)1!a,ifu-ló'datissim'it,-
: pira c'è lun ; ,alÌ5rói ; jtfoisipó .'.di .l'fltiàdai ; da 

fare': ,q'nellci,,dell'Bremi,ta,,,,;,;ohe.. :éWgi,ungé 
il Borgo di' Sl,rà^iòvàtìni':cÓnì ;'la-::"S{azio^éi. 
raggiiìh'gendó ià strada 31 8,'(3-iycbinol'V",. 
Affido questO';cònipito":àll'' efljî leWc îtó '119é' 
Mattia, ohe per lil :passatO';strepitavW.tttlito 
perphè 8Ì,|fa,pe?8e,,,,jBa|ta. olle,, h.ònvjclòrioa . 
sugli allori: dell'assessorato' pei. lavori .jpH-̂ r 
bliCi, 'é non' fó.,pi|U 'il'rimòrso, diìaveìcioli;;' 
beditò' chi' l'ha 'bòhdànhàto pér''ijaeltà tàl'e: 
sottoscrizione,: che inrr capite, '' -, :i;i ';:'•''-• . '>" 

j: :̂ ;,;<-:.<ai. '.'.',:':,^)l|:t9l!^Ì.-,i:"n; :,]^vZM: 
,' I l Qiórnaledf Udine dieliittVà-che'il,''py^-•• 
èiore deputato,;^hp^;.M;,^W<&9;i<o-oMre è 
l'on.* Girardini. ,|J';«ól iWCCbi}Ìa"uió.b6n >vo-
lantieri Uff»,preziòs|,d.iol3(ij||a^i^ 
faaiè''ftó'gli"'àvv"éìrisarii dèi'paj^titr^ , 

quale ' sò;^giiiè'gè ' è.lìti' ha 'sèmpie',' C'òlnb ftfiuto, 
e; ooinbatterà : sèmpre''il:'-deputato di .U;̂ i'n'e., 

'Piféziose ^dichiarazioni l':-,;:;:!:>;,;; Ì.Ì' -V V-;' ' 
•; ,|^a gerojbè,fari»,in;4''f'Stft istante? Ohi^,. 
cosa, è, acclidu^Oidi piJovq.J-'Iphjtlr.ftttaooiri 
BÌ Crtordiù'àhò; dtinqUe'àlle.'diòtìàràjioju d^l 
GiOrn'àle "di ; 'Udine' è ' sb'óprOnb,' uiià7rèla,-^ 
zionè 'Ohadèl-èe^toiìoiàacùiio ;iiit'uivày ,...:i-', 
; Per quanto appaia strano, il .tettipo.a la 

forma, con .ox^i,\l,,QÌQffnalp,4ih:Uiài'he ;esoe 
in oampagha, ,nòi npn, .inten^iarjlO, : di: rim.T 
próVé'ràf'èii !à'''8Ceft'a,'.,Sq' i's'aai à'inioi,.v.eq-
ohi 'e nuòvi Hàiino' Óred.utO di 'in vò'otlré' l'in-.' 
gerenza della (?a;!;i(é«'à„;nòn>;.pU33Ìàìiiò'''ohe'':-
deplorare;simile ..risoluzione, ;': ;;:':! j ' ' M, ,:; • 
.Quanto al ,resto,.la;nuò5!» oorohinazione ; ' 

ed alleanza mirano .a- o^inbftterB ,u^ .uomo, r 
ed in 'esso ' un ' p,a,rtito(icli6:,il é«'o»?rtàÌé Si, 
(fdihe 'ha i l dirit.to'di' o'òihbàttèrè,", ' : . ' ' ' ',". 
: JlttUa:di-più'>Vero di quanto il'(?!0>"««M' 

di Udine esclamava:, lunedì :.'l'onor.':Giirar-: ' 
dini è il .peggiora idepatato che ci potesse 
.toccare!,.-,.-,. •-,-.-;:,:: ;;-';'';'; ,;'.,•.•'',;:•-;;'•' -'i; • -.---

: Sono due lunghi anni di silenzio ohe.si 
sfogariò'in questi acoaati, Due, lunghi aiini^!; 
11 deputato di .Udine-ripr6ae~nell'aprile:-;1897 
il ;SU.o posto a Monteoitjrio, votò...con, tutta ' 
l'Estremi^./,Sinistra;ìqoni»rÀ#.iioèni;;voÌta,' ' 
Parlò sopra le più importanti questioni ed 
il Giornate di Udine ixoa censurò uè .qnoi 
.vptiijiè queii: discorsili È boii'igiuato'ché'nu'à 
,vòl.t^,,almeno, egli sfóghi: ; il, pnore-pieno di; 
tante compresse amaritudini; e dica il -pen^ 
'•siero ,suo., .-...-.., ,,.-..;' ,.-..-.. 

SòVfàiltò è a dirsi 'ohe .jl ' (ììbrnàie di U-•-
•fiMietaon ha compiuto aìioOràil-'sùodóvere 
interamente, egli deve,,per Compierlo, dimò-' 
slràrs il perohè,,. de! snp ;;giudiz'<>- e dirai 
q'n^e sarebbe il migliore dei deputati per 
l'ili jalineho quale sarabbe un tollerabile 
deputato; Ha il dovére di'dirè' il sub'pen­
siero in proposito e per'illùmiitìàré'yi'èlet-" 
tovi e .per guidare, come fai'la-st^mpa'sllù-
niinata ed onesta, il; rappreaentànta'.di ;U.di-

^ ne nella suii condp.tta futura finché, la. ofv-, 
mera non verrà sciòlta.. 

Non è difficile indo ina'rè 'quale sarebbe 
il migliore deputato per il Giornale di U-
:dmÉ! 6 per Ja tìazxetta e. noi 'comprendiamo 
, che dev'essere;un modevato, un uonioi ligio, 
al governo e non. vogliamo saperne di più, 
Ma :quòllò ohe nqn arriviamo a fortnaroi 
ben ia mente é il dagiitato poUtioaBftente 



» • 

•Mi i ì è iM^ msmm nTfrlfiiF 
^•3:.^^;.j.;^,v.^^;;>:afgiff^a-;Ji';'m5iy* 

tollerabile, ^^|ie8Ìp;;_^^^ sap; , 
pismolìnàovmat'é,"'''"••'''^''"''^,'\"^'''"^^ " :' 

• AmtttenooSè :non:8Ìa;;ppniie àìaevamo.J^KÌ»; 
biito. Àiiim'én.oahè.diQè. agli amiw. d«l iffi'ór* 
t0é. 1 dt; ; jyiiiwfcnjjt '^rematiiystyéfè,; Vili: aao- ; 
déi'jiiòVq^?iinf(?(JfabpÌi^|tn(£^ptìiM 
eéifl^j',amèé':f,'r-X(M ^^^é^kXiW •.'.sii 

ó|'ĵ ;fel|ér^trà*;f ittói?al)jlei ' r;!^„'t)te:'̂  
:dr;S«ifi>neiit i ì l i tóàÌiI -7;:OÉ"iiìiiop6Ìiza^,jn-. 
g|j&«ità ;n;ó8ti?a.:W,,,|él|:'pn,H^ 
sy:/|i:;jÌQ8S6;.j.tin|t|tovâ ;&i%'-̂ il̂ ;̂  

dp 'è |<Ì ine ' <J,::aégti'j^filri, '^ptrcitibe,paéérk:, 
r^puBp,liOanO;aOdiitliatài''anqhe attarohiop-'ed, 
ìi^Òifiìyialè 'WUdine /trpverebl)e,;:nj,odo;' di 
feHà'.':pa^tóire. .;':'; "•:,'. :.:,>•:';'•,{ •\.\J>''-

SMa' in 'ogni modo dioa i l Gjot-nà^è diU~: 
rfjfie-qiiaii sono te opìpe politiche tlell^onbr. 
Girardi ni péroliè 'èéli- o' lìleglio 'gli elettori 
aleno' i l luminat i , Buer ro i 'S i -vo ta re cbntiro 
Red in i 6 :poii oonlrp; PsUoiix ? ;l?u ^erróre par-
laro contro i due governi ? "E in qual i eir-
l'ctó: yncoiSe' pafìaudo oontfO i gove rn i? 
I)feaJil^^tóprnl(itó di Udine; •phrli e Bpieghi^ 
pé): quale.tìagiorió si tacciaeioosi l i lngamèiitè. 
QnPltp'eri ' : i r tempo di p a r l a r n e p é r sooii-
gl l ra iw' 'nuovi ' ' fa l l i non oggi ; ma. in ' ò'gni ; 
iiÌ)d<J''j'i'rlL :' : s • ' •••• '•, • • '_ 

| : , | ' : - : ' ' ' ; ' ' : ; ^ : " ' : . . N o i ' ! ' ' . ,.• ''..:'::/. .••}••, 

?iA.bbiàmo scritto nu l i ' u l t imo numero dèi : 
PSetó cibe woì déniooi'atioi avevamo offerto 
dtfipjèiiaizzare i K X X 'Se t t embre -nel solo 
m«'daj.,Òhó'""oi; pareva éptiveniepte e cioè con 
a^.;'Jsptttiisio ' ,dl ;proteste per - le iftebomate 
ImètiL ; ^0. '''eùm il Gioì-nale di (Mine a 
fiftìbè-Ccarci 'oHiedendooi ohe sia e cosa vo­
glia'.dire quel! «ói s o v r a n o . — Oi sentiamo 
plfÌ)fondam,enteA'mortiflo»ti,:ciall'osservaziprié, 
Le nostre inténziòniv.però/;:erè,np assai rao~ 
d |s ie . Jl::ÒtoHttiìj/iS'cl^''i^?Jé^:dovi-ebbé rìr-
ootìarsi ohe, 'ip'ótsKi-.' gioVrii • ; prima, egli si 
domandava cptìiÈ .'mài'^'JO.dìie : dò v6Va pas­
sare per: pna pit'tà, rìiditìile, qtìalido non ói 
sono dentro .p|tì',dV>B0t8Doiàlis,tii .5 repub-
blida,hi' 6' raditòli^,";parei|iietót<hej lino ;• eb-
btìke noi, di ii.etìesSiti, -non'vaiamo; ohe quei 
66; I 65 ohe .fenéto tej4lsÌ2Ìpfeì ptiliti.obé,'̂ ^^^^^ 
auimiuistmtivéyjpJ}é^/83èìttsei'p;r:ó!érioali 
Consiglio ' oomitìnaiei\ malgrado :: l ' - ìnóautà; 
protezipue deU'tì Ijega X 'X 'Set tambre , qiVBllì" 
aisqualt ' si atti:ibai^qBh.la;,:r#|onssliilitSi;:jdì' 
feète che S6nz4 d'-lóro noil'ali:p9tóntì'fa.r6 1 
j\òi siamo gente alla buona, modesta, scarsa, 
di tbr tnna 'B 'dint tmèJd paSi'aitf&ifihsdiiim^^ 
qug^^,&^f,-,,^. f.:jj_ r :•:•.-'% - ••^\\P^ ••,:|^0«-S' 

';J|'|t'|'|%ìrtif©^;?:lo|ii;|vb;.I:|,^ 
"p(ftbi4in(i''uK'-''̂ î 'i'sfì3iò̂ ^ 

» fet{J''q\ièlliV''bhé' i^oil^efoX Éah^ 
mto'Éè''nlanifestàro! . là 'sol idarietà i3 Je eph-
grà'tiilàzioni per quanto abbiamo scrit to 
nel numero passato ai Riguardi; dal : fn)»!-
ge'rato oriminale. 

Si'oi'''à(Su8Ìtìó coloro cui non abbiamo po­
tuto mandare le copie domandateci d i detto 
umpero, essendo rimasti , affatto sprovvisti. 
Ad ogni modo, grazie a tut t i . 

Per il 4 oitobre. 
Una nurnerpsa adunanza de! partito de­

mocratico ebbe' luogo inella sala Oacchim la' 
se ra 'd i , mercoledì scorso. Presiedeva l'Otì". 
Girardini che disse nobilmente 'dello Wtìopo* 
della riuuiona.e cioè di onorare la vuemoria, 
di .Felice Oavallotti in quel gioi-no, 4 otto­
bre, in cui udniini inoosoishti e .óaTriorriati 
vogliono glMifioar'e Franceéob- Orispi, il de-
pipratoj i l maggior colpevole delle s t ragi 
dei'nostri'.irattìlliv in','.'\frica,' , 'V ' 

U n Comitato scelto; dal l 'adunanza oonere-
terà il da larsl per quel giórno ohe 'segnerà, 
la prate8ta;.r;,del-i popolo i*tì,diS9s'e,, oontra l a . 
vergognosa gazzarra , or/spi uà. T: : ?-

Ilitautoi.e stabilito òhe il' Ooinitato siv 
inettaid'acoprdo collii; Sppiotà, dei r6dn.c.i|;j|di-
chè•.Gava lotti, poeta e'^oittadino..illnsli'ia,' il» 
anohp 'fva,lóttstì 'is^ìdafo'; n ^ l e :'bàftag!tó ndeli; 
l'iadjpenden«ài"'ie:'':gpdtìràVdéUii^^ 
della.i.pitì*ialtà;iàÌjiicÌ2Sa'::déllVeròe -dai;'idu 
moHd^rìpiiV'^';'"*'!:''"¥•'"''''•' ••• •.''•''..'•l:"'*''''"?'.''':'-

liipitreflà'Bpfctpstó per: una;. porónfii 
da deg'òrsi 'Ml ' r i ipnumanto ••Garibaldi,, odn;' 
torteli pppQlare,:prooBdB'egregiamente. Iv i 
Rarà.:pronaiidiato analogo .discorso ed una;, 
uouirnèiiiQrazitìnè d i Pelipà' Oavallotti sarà, 
leuutai in apposito' luogo e da distinto o-
l'atqre. '' ' •' • 

Kàdi inanzà ha deliberato eziandio, ohe 
siano fatte prat iche perché al nome di ,0a-
vallotti sia intitolata una via defla, oittà. 

*P Gprisiglìo comunale. 
iSappjajnd'phe il Consiglio comunale sarà 

'^''^Vft^ftB*-'BW -ii 18 .óttobra entrante allò 
oi'a;g;;.p^ija,,:'.';/..:;;.^ -,• ' '•.'•'-'::'. 

J;g;i;:.̂ gìroiolo;;G..̂  Verdu :;•' 
Gò'aiinoiapda da domani sèwvsi ripr'en-

ijurànno; a l Gtroólo filarnii^iiiob" Q-tiisèppe 
Verdi-ijloonBttetV trattenithetiti sobiali. 

. U n a leltepi: desit i , l i l ^ 
*.Kpn. l )e i)utatp,di , , . l jdiua. jha dh'etto al-

Fènor. feochio , Diret tóre .dèll 'Adf^làit^o, 

olìtì H'hà . stàiiit)aiia(.'.la "Beg^eflile jl^fctej^ : ' ; : ; ; . 

:,!^Rl«^09t;iiiiì';4tóti/i| alis,. tìmiàl^sAfifimeiltiiiih' 
jiùt'^^Itì : tàti|(f;-S'ottó);is,;. offrtiido''alistó^ diiSttóre^. 
modo,<li indagata tn|ta";la iijia vite'ft:.;: y"; 
•':fnàvèva 'biiiiitóo... Ift'StìoB' lii/Gdiiattó.eMwtt^ni^^^.;•, 
rìptodaw l(J'i5iiuSt("dft alìàflltf'da'm8"||rt£enfci);e.;'' J/:̂  
'iPoi!|a'Ofeai(«fo-n(JiÌ;:Màj)b'nd6,' iiia,:''siocb«w int'^ 

Wsófli'̂ p: olii àioiim a'nltóy del 'Gtói'HjtJe-̂  fftbiiq, , 
—• ' taaJii'adS' éto àaao'' àìffoìia ieri aWi,Ìa • ;clÌJ!lùó.tàtS;';. 
ohe,jitSfi;"',iiìi oo/nfetta;òóme , uomo' privato, m^^! 
comò /ftoitìo' pbUfcico, -.. 'si -potopiàoijlpnó' inclina- ' 
_1)MJA8Jftagli àttacolivi'o^'dèU'.iaéii. olift ji'po8|a,.eà;" 
80Tr(j%6lla regione QHÌ igttbri' la VBtitK;déiliEìtt},' 
cosi;,pj)f non lasciar loro (questa',oompi»ospzaj„a 
ooata'iì proantara aaolie a te unK',S(ir<juft d'ijjso-
leii^ej .:V0gUo ibcoafcrare lo accuae /cli^ 'la';trfE|f5(iVf(?:̂ ^ 
mioiviove. Aliai .'por la. ateaa'a l'àgionCiìio foliito, ' 
aspàt^aro aricìio oggi par yédoro so,"atìti,;la'{lioon- , 
difìi-^ella 'fantaaìi o' Sato-il; alatoaia,; no aveva, 
'delìfi. àitró.^' •••''••••; ..••''" '''" ̂ 7''''i.^^-', i,;';;',-;;' ..'V;^- ... 
: f. Sai'- (pianto"rigaavai il prooea'ao jMpfe 'posso 
.l'ifarirrai a quello olio, a ano. tsmpo, 'f iajsoaoio gli 
intBpe'ssati od;jriorb,pi'ocurUoyéj ". , ', , 
; QiièUa parte'oiviU cui 'alMidè la''tìMsc(tó non' 
compàjvo, neanclie -all'Sdlehza e.! fu tacitata" con, 

;!uiia'BÓBinia ohe il twbiinals di Eordenouoj aell'i.n-j' 
tQféaàe'doi minovl.'tvo-v6\ftdegàafeiaalitia. ,V 
; | ì ,s^'domaiiì iii'r"i«3oade-.qtt^'UliS rnl;tooèò (tÌ-_.' 
Iqm.ed un ;daùa6gg!Ìi.tò mi. fa jìndirèttahiontM oi-' ' 
ivife'nna difeaa,'ohe b lina-oyontlialUìi,;» pii, al . 
.aji; faoi-i déH'opava mia,"' cqmpòao i 'suoi intsi-oaai i' 
civilr pVima ohe io, veda la ai,ia';&oiia<> conosca,, 
ùqa paHa del 'pr(){50aso,'tt'niQ^ì,raai!Ì d̂i ^dietaiigii. 
dftÙa ;sttft tL'attàìilonè, io ijii tengo"' libero anche 
aegifii avere; il, placito, ohe pur .ebhi,: della pai'.tB 
civile atoaaa. 'Questo nort ai Qhi&mà'.'ipaéari^', dal-.. 
tdùetisà (iUa di/tisa; io non .sono unJpi'ocuratora 
del fB che abhìal'qbbligo' di assumere le accuse ,a 
iBî icSff!!''"̂  s°'''"Ìi ! i° ipveatb 1 ' opera ipia agli jn-
téraasl'pl'ivivtì e qaandó .pev t^uesta .pàvtè aotto in 
i'Sg(j|a;,non.Uà piÀ uiiHa'ili cho rispondere. .\.^, , 
;fl(f';|fi"i'èn) 'che'io'abliiii.; avuto lirOyl89,030 csinio 

niia; ^blta faceva: inteiiidere ì& Gassetìa, nò'̂ .lii;? 
Mj^Cp''óomè ia iatóitdere à^^ Non ebbiì nji. , 
;g||f;|5^:tó;titouta,;'aS;'^Bfiì;iaiÌa lite, ma molta ;(^eao,r 
.4|'̂ SeÌ.ve • bid^-,;nqn,.:,6bb.ì ; ohe quei compenap.. oh(̂  1 
:|fi||tàn!^ijtS : ai'lippiittien 
qu'̂ ^Bi.aventi abni : esbi'cita cbscìenzìo^améntei la aut̂ ,. 
. ppofesaióaB,'. per-, «ila'sìinilej^^^ 
, gli,,. |v'y,Qcati, no^ abbliipo r l',9|i qìigf) j , | j , j dj^^^i^r^. 
';Ì(b|jj.Satf.onéjt), sq^^iuàfo'; ' à̂M à̂"r'Èiijit;,BÌj;̂ ;j>.,.ohej, 
.imw'qi'ftlg'.j Jeiìo'fcè,,au<j}i41, BÌo.iib'gli.,e!-i;pd',pajii)ftii, 
|iài;fi6%;i^?ipl*/,i,','ilii(lÌ5'jft^^ 
ĵotà,,' èglì;f(^c"|ii!tìp'%|)él6gi.tti'jàa6,dS& .«ji'r I 

. S'qtìfojnante. obor ,appftr'tÌ9^e,;tìòolî ii8^< >î ^̂ ^ 
'Jatt'àl,. tldlno rridóablibero .oit^'.'rt'ai'àiiièiteyft^up*^ ^ 

i|lf4ndei'8Ì,':.ebi^dBqdo;,nel fìii®.-.-: .li «u-.;j3p imU 
' ìSóoo il .fatto par qui da,citt(ia*i^i^B3Ì Xg^MmisttiH' 
Va.41còndo,,e [fonando • iitte'rtdeta,. olio 1 per• i tìnblìiai. : 
qflj|ip|inai'io,tfadii i-danneggiati ed il (nii'ol'.JniBi' 
^tor'p-e aconfeaaaì le mie opinioni politiche- - ' '^ • 

JI, ,I njie.l crediti : yerao la persona di' ca{" Itt 
Quszetta ha accolto i comunicati dal Giornale di 
'Udine, non apno nò improvvisi, ne ignorati dai 
jdehìtoré. Tanto poco, iiaprpuwz'st 'che ,EÌ8algoiio a 
paVo.oohi anni fa e inanitanb dai .vegiatri, dagli 
%ti'; da corriapondonza e dal mandato, tanto poco 
'^^npràir che :qu6l aiguoro dice nei; comunicati 
.àieàai'dì avermene chiesta la àpeciiìca, ' 
'.;ni,, Tra l'on. Riccardo Lozzattb e me ci furono 

d̂ l,:̂ dÌBaen.BÌ' di; cui.sono etatb-.apértatnente e', pub^ 
Ì|ióar|ibntB.idiphiarate i,6 ,ragioni| ma è falso.!CÌi6 
d^tìa mia bocca; aia uscita la propbata^'di'un can-
^V4ato moderato .per il suo collegio, non solo, ma 
aoiiiméno la proposta di, altro candidato,.come, per 
^ilb informazióni, potò rispondere allo ètesao Luz-
iaitq il ;eindaco di Sandaniela. 

' ry. in iln6,;per;quaqto riguardai feateggiaipenti. 
del XX settèmbre e i a mia ingerenza nei!'arami-

: iliatraaione comiinale,- riapondo. ohe la Giutita,' di 
ctìì'faocib parie, è: presieduta , dal senatore .Pecile 
^i' cui tutti, tranne la Gazzetta di Venezia, rìcouoy 

,;ggone la energia e l'a.Btbriti. I. demooratici di •'UdinB 
ajyv^bbevo, come proposero, solennizzato il XX aet-
;$|pi,bre con'un comizio di protesta oontrO'i siatemi 
i||{;'gpverno cai*! alla Gaiziì^a; .coi!.feste, iiuciiò ..easi 
;:v|gqno, non yqgìiono farlo. . '> i " 
'•s;;.'! clericali nbn| hanno' m^i avuti ̂ .rapporti ab.boa 

.;;,iS>e 'nb con gli'-aniibi: miei. Tuttlaltr?, 'e.sai,vantano; 
,̂ s'ùìloro giornale di ayef sempre.isbaterìiito molti 
Bioderati e di eaaèro atati invitati ad anii alleanza 
boa loro. Io nbn;^o ae» ciò aia vero, ma'Bo che a 
questa aiièrmftKiqiie non fu mai .riapostp. .' ; 
' E non mi occupò ;di;;altr6 ridicolaggini della Ganr 

•selta che mi rìmprQvara i rapporti di., rappresen­
tanza delle Assicùr4zìoi}% GeneraliQ, dopo ai lungo 
ohblio, mi fa anciia tornare a meaaal ' 
, ^ molto ae ho; saijriflcató. questa- mezz'ora por 

rispondere alle quattri colpe.ohe.ha-apoperto nella 
•miavita prolessionalb e politica. .. . -

; Ma, non perderò.altro tempo. Ho-bisogno di la­
voro b di tranquillità, per farail mio dovere come 
deputato, come assessore e carne avvocato - e prav-

' vedere con le mie fatiche me. e la mia';famiglia. 
; Le cause della sua. ira. sono conosciute ed osseii-
doioi dalla natura, .dai carattere, dallladaoazione 
prefissa una linea di cp|idott»,[dalla iquàle.nè av-

' vetsari aè amici possono farmi decampare è «he 

',mt:p"i'bb\ir6", liialf^i'tólb tutti gli àstirpiijitì'gii'l'ó'iiore ' 
' di l'apptbftentitrO; al Partam^iltb_ qubsla itila'ibitti 
f nati va.. ' nb'h, poéso ina'àtqa'bifl'ijn%èévî ^^^^ 
- d'iiitbrmteìòiii: pèr,lÌ"'diitì|tire&ÌÌi|JJiì»%p'^ 
iailtìi'io•(iotóe tatill'fttttt'tialiiBtó^'àlJrià&S^^ , 

l e n t ì a . ' ; ' ' ' "•'''';';,.;•'. !S:t'tr'/';:' 'V\(.- '.' •:&,:•:;.•'•;•! 
;;'iyna"'9trbtta'drmatii^lKs::j;!Ìj.'"';-' ..,'.;'«>'»•' t' '' '•̂ '''--
K "-^- '''"•=;f';'•• •-: ' ' ' V-1 tS*J«: ':• -'WdStìjfé'fllrai-ftÌTÌl' 
j''':;''>Tjdinef;!26-èe'tteiiib^%Hg.',;'1|,J:*'' \:,'^ ' .';';•; 

\ Xm ,'.• /i..'Se>OÌetà(;,R|dS^i55;^5|v'?':-','•;'' 
; -:4i' ì ' on t i della Vklléf;;èÌ()i|ib;ttlji^ÌttifIiói, 
idbtóahi'.'veVfU, iniinguràlo ;';ll;.'m|i^^ 
lOsSitMif'ohe ricorderà ,|i}';';j}o4te||Sjft;.&i!Ìbss.: 
igìoriitttii campala del '1" o t t o j ^ - S p O ; nella;; 
tqaa le , . dopo sa,DgtìapsiS8ÌflTO?lfiàttftglià.. le ' 
jarmi garibaldine riportarPbp, stt quelle di 
"BVanoègCo. ; l i l a più ' • splendida ' Vi t tor io 
.'vittòria che' ch iuse- i l dìold dóll'épopéii di 
jqiieltó Btrftprdihal&.jasiiwpa^& pai; risòiittp , 
jnttzionale-. 6'id6l|ft'?'titfthHÌdé borbpnipR, l ibé- ' 
*ilndo oompletametìté l ' I t a l i a -mpridiona.le 
'dal governo ohe fn detto te •Àbgàiidiie 
}fti--Dio: ••' ""••.;.i, ' •'!•:• ' : ' ; . • ' . ' ' . 
5 L a Società; f r i i l t a t t de i reduci dalle ,pa-
;trie ba t tagl ie , , ; i r ivJ ta ta ;a farsi rappresen-
Itare alla solenàità.'di'; domani, inviava al 
'PresidentB dell'Associazione dei supèrst i t i 
Idalle pair ie battaglie, di Napoli il seguènte 
jtelegramma :' ; ' . ' , ; ' ' : ; • ' : ' • 

j '« Fella,',da,tà;m'0mpraBda., del 1 . ot tobre 
'18gO Venne,(iOMapi'ata, 'ópl . s a n g u e gari-

I ibaldinp, .la liberazioiiB di mon'/.!i, I t a l i a . 
; «..tìa 'Quarto, a l , Volturno; r i splendet te 
glorioso il tìittatore coi, suoi, p r o d i , — - a l 
Volturno — oifo pure t an t i ; friulani com-
batterpno, e mpi'irOho per la . l iber t ì i ed in-, 
dipendenza dell 'I talia, non ancora comple­
tamente conseguite. 

; « Inaugurandosi ; il monumentEile, ossario 
agli eroi caduti presso, gli storici .Pont i 
;dél la"yàl le , 'prego la S. V. di voler r ap -
prgée'iitare al,la.-patriotioa solennità' l aù-; 
ipél^stìtlfriulàai dttUs Pa t r ie Bat tagl ie . » 

; ,. I ;, ., , Il Pi'oaidoute 
j /;,,,..,, : , Oitisto Mwatti. 

I ;•' ^/Friulani premiati. 
; -ite: nóta ' lDit ta Carlo .Delser e fratelU di 
Mavtignatìdo ' 'ottenne per i suoi rinomati 
hiasottiai ' t ì ipfema.idi secondo grado all 'B-
Isptìfelzipne'gasWBnomioa di Oastalfranoo ; l à 
'.I>i*tW.'Ó'V B5 ®et'*'tìgher''ei G. di Udine per 
bonsabW'tSila* Sto'ssa Esposizione si ebbe di-

i -dh; c, '<-i,ttJj ')i^:.o' ' ' ' ibile! 

j Sioevianio 0 pilBbliohiamO.-? 
1 , ^ | t tp (.l!a'i.p)pggiàii;tó»Soiante,;a' dirotto, 
»'eri(.i,sj.er,ss lègiretHliamBridiane,-' sii'm'èefcàVà' 
lnj.paWfiiori,yÌ)«B DigtianO'.'Utltì ;p0'vera' 'qrea-
(iùra ohe la fatal i tà ' •H«i''iedildàanatp',.:iàd 
.).-m^ t e r r ib i l e 'Wermi tà . ;-Paliìiìà";'è''.s4óppi-
baiite, di quando in 'quando ossa si fermava 
apprendersi il! respiro ohe, affjinnoso e sten-
tatpi, non le .permetteva di proseguirò ohe ' 
eoi pensiero alla sua mota destinata. 
' . fermata , sotto i l padiglione della birreria 
frat(3lli. Moretti,! affannosa e triste, le fu 
ohi^stPi dove-'intendesse arr ivare ; e fu qui 
che essa ci raccontò la sua storia di dolore, 
òhe,>ai a.vvplga, se questa è verità, sotto il 
pianato dell ' in&mia, «Sono povera, essa disfee; 
h a u t ) .bambino nel mio paese e sono, còme 
•iredono, • incinta da parecchi mesi. Testé 
éonp. s ta ta messa;alla por ta dell'Ospitalo con 
dieci, 'centesimi in tasca, e per giiiuta in 
fiale.,statò ». 

, A'. 'quMtpipunto le sue smunte guancia 
impallidite si bagnarono di lacrime, ed un 
suo sgnardo l ampegg ian t ' di angoscia la-
f(ci6 a p p a r i r e ' p e r un istante, la sparanza 
di un Bocoorso per poi ricadere quasi mo­
rente nel profondo dolora della sveuttira. 
Povera deforme; che sentiva in seno l'ar­
dente affetto di madre abbandonata a Sè 
nelle arduo,• vicende della vita ! 

• ' Ohroodarda .sbciolià, di cui Un .moderno 
delinquente chiamò giorni sono il cuore òn 
inuBoplp,; viziato, inneggiando all'infàmia ed 
,Hireg9Ì8lnoi;.'per. mez^o del . quale armerai 
l a m a a o ' d e l t r e m e n d o ppgnale della vendetta 
a ohi sente piti di t e ' i dolori inenarrabili 
delleft vitnane'sciagure ! D.C. 

. ISouola d'arti e mestieri 
Ool primo ottobre eii trante si ajirono le 

inscrizioni ai vari corsi di questa scuola a 
si chiudono col giorno 15 dello stosso mese, 
per le lezioni serali 0 festive, o ool 82 ot­
tob re 'pe r le lezioni sola'òentfl festive^ ' 

L e lezioni aerali inòominoiorannó ' nblla 
sera alle ore '7 del 16 ottobre a le lezioni 
soltanto'festiva il 22 successivo allo 8 ant. 

Teatro Minerva, 
La Compagnia veneziana Zago-Privato 

ha terminato il suo bravo corso di rappre­
sentazioni con un vero successo e tut t i gli 
artisti vennero 'Salutati dal pubblico ripe­
tutamente . ' ; " 

Suooederà sulle scene del Minerva dal 
7 al 10 'o t tobre entrante la dist inta Oom-

;pàgnia',v.eneziana...Giaoipto Gallina, d i re t ta 
(da: quel; fine, artista;ohe è,,lferruOcio, Benlni 
• 6,:. ohe' ;è, taalp ; siftipàtipà '.oónosoehza del nò-
strij_:pubblicoj'>',.".'..; ', •'•''•;,';'-_!',';';,i;''.i .•'•','''-.'.',•;..•:'.' 
,;Ól ;uni^tnci ptìiifal;déi9Ìdes:iA.;diiia«Uv::dl 

stt.d,ire''il;i;Vò;f(} ;;tBa,,trò...VpnesiiattO; ,e:;hòn '.certe. 
.ràttzssphàtWre^'di'stì 'ftnfoi'e'i^pi^ 
s'Sg'pijjrofatìBzioni'dellIftrtéi,'!;!'{.. v ; ' v ' ^ ; 

'v.-!';'-' ;:':''i;.''̂ :Pi'ògrà[mmé; '''•••.•''̂ '̂''.'Jii 
;d8Ì 'ppz!"di i latìsiòà'volxe,ila banda:i lsl ' , f^^i 
'fi«ggitri., fanteria,,,',e8eguirà domani; ,dail,e, 
love 20' ;àUa aif';. o'ittezza sotto k Logg ia 
mùlìioìpale,': ;':' 

.:!;' Mafòiiv • - ; ' ' * 
•'S. Sinfonia, nell 'opera a I Prome.sai \ : 

Spos i» Pohchielli 
,8. Valaer 6 Galop nel ballo « Don 
, Pe ra so l» Her t e l 
,-4. Oàtàonè, Quartet to a Unàle H I 

«'iligolotto.» ' 'Verdi 
;6, Eantttsia, sull 'opera « Mefi-to-

' falò '», Boito 
;6. Polka « Paolina » ' Bombosio 

La sagra di Pagnacoó. 
Domani ha luogo la celebre tradizionale; 

sagra di Paghacoo con numerosi treni e 
bigliet t i di andata-i ' i torno ITdine-Pla ino-
,'rprreano. ' . 

LA POSTA. DEL " PASSE „ ; 
Rinaldo C , Buia—- Sol moiitvo la rlngraaiamo 

doll'articoio che vccln't in oggi inaorito, aimriauiq 
ohe'vorrà continuarci la aua ben iiccotta eollabo-
razioiib, 0....farci qualche nuovo al»biinnato. 

Ufficio dello Stato Civile. 
BoUottiuo aottimanalo dal i2-t al 80 aottombro 1899 

Nascite 
Nati vivi maacliiH femmine 10 

„ .morti iì, — : „ — 
Eapoati 1 1 — - ,, 1 

Totale N. 22 
Pubbllcazlbiii <11 miitrlriKinlor 

Benifunino Sinaniotti falogiiamo con Antonia Urli 
.sotaiubia—• aiuseppo Zanùaai poaaidonto con Ori-
atìila Troves agiata — Raifaolo Ile Laurentia im­
piegato gonio civ. •qo,n;1"oro3a Fabbria civile. 

, . Matrimòni, 
Giovanni Franz nogoaianto con Orsola Pia Poi-

toldi agiata -~ Pietro Ooaaain cameriere con Aunii 
MorosioU sarta. ' ; 

' Morti a doiiilblHo. , 
' Maria florigb di Giovanni d'anni HQ contnclina 
— Enrico Scaguotti fu Luigi d'anni 17 bandaio'~ ' 
Giovanna di.Giusto-rVouoiiu fu Gio..Batt. d'anni'Sl • 
casalinga.,' ; • . - ° ' ' . . 
( MovW ii^lV Ospitalo Ci'Tllc. 
j Ilaria .Pibini fu ^Antoaio d'anni,05-ea9a,li>Jga— . 
jGliliiSepi& Savio: fa'Aiitoilio H'iariiit ra'Ca'l?olaio'—" ' 
P< ĝ)ij,tt Mìàslif,tu QltÌ3BppB"(l'atfiii 02 riveìiiluglìola. "' 
ì .1 „ ,;• .iMorU-nelPOfliilidbEiiiiflStli''' - - • ' ' . 
' lìisimonda-MoUni d'antti'l 0 moiii 4. 
1'.... ,. ..' . , ;. ;•• •.'•• 'Totaio-g.•;7 .'• 
(lei quali 1 non,appartenente al Comune di Udine'i 

iS'BEaiEsg ANTONI*?, gerente respottsabile. ,., 

'dipografia Oooporativa Udinoae. 

La tassa sull' ignoranza 
• (Telogramma dalla Ditta eAitóee) 

Esferàziou-e di Venezia dèi 80 sefctembe 1899 

'm.m i^:um\ 
LEZIONi 

di Mandolino, Mandòla e CliitaiTa 
impartisce il signor G. B. Wliani se­
condo i jHotodi moderni a prezzi 
oonvenieutissimi. 

\/la Paolo Sarpl (ex S. Pietro MartlrS) N. 8, Udine 

in quarta pagina 

L* A m B U L A T « 3 R I O 
del Dott, Giuseppe Murerò 

per la cura delle ina la t t io della pelle 
è aperto t u t t i ! giorni meno i festivi alle ore 2 '/, 

i n VI» V l U u U a S . »•?, U f t l u e . 
Comultasioni gratuite! Martedì, Qiovodi e Sabato 

FABBRICA TENDE A GR[6LIE 
di DE GIORGI u W O l l 

, 'Vedi avviso in qua r t a pagina 

- -V: '^ : fa i I IAM:;FOf0M4FI4-^ ' 

LUIGI PIGNAT E C' 
Via Uaiiscedo N . l - d i e t ro la Posta . 

Specialità: PLATINOTIPffi 
Si assume qualunque lavoro 

tanto in formati piccoli ohe d ' ingrandiment i 

PBiEZZI MDOlCiSSIIilll 
Medaglia d'Argènto ^>'-is^t^ 

all'Esposizione Gsn. • Torino 1398 



m: 

j^iiSiliiiiiiililiiiliiliiiiii^Sili^» 

Una chioma, folta e lluento 
è , <legna coi'pna 

della bellezza 

La barba e ì capelli : • 
agginiigoao' all' nomo aspetto •., 

di bellezza, di forza o dissonno 

PROFUMATA 
: , L ' A C Q U A C H I N I N A - M I G GNIS preparata oou , sistema ape; 
oiale^, 0 con materia di primissima quali tèi, possiede le migl iori s'vivtù 
ter lpent ibhe, le quali soUiinto sono un: possente e tenace r igenera tore • 
de l sistema oapillare. Essa e uri liquido riufresoante 6 limpido ed ' i t ì " - ' 
taramenté composto d i sostiiuze vegetali . T^ou cambia il i colore dei ; 
èapelli e ne impedisce la oàdii ti- prematura . Essa ha d a t o ' r i s u l t a t i 
immediati é soddìsfaoentissimi anche quando la caduta giornal iera 
dei capelli era fortissima. - ^ : E voi; o madri di famiglia, usate deU 
l l A C j Q U A C H I N I N A - M I G O N E Rei''Vostri figli duralritel^adole-
soenza, fatene sempre continuare l 'uso e loro assicurerete u n ' a b b o i i -
dànte capigliatura. .; • . 

' ' Sigtfotì ANGELO mOONE e d trofumiori -^MILANO., 
Ltt loro Acqua ChInlna-MIgone sperimentata à\h, più volte là trovo la migliore 

acĉ ùn. 4a tolqfcta jiér la testa .perche igienica nel vero senso, e di grato Jjrofàmo ' 
6'V6i'ain8nte; adatta agli ali, attribuitele dall'inventore. TJn bravo e buon pttrVac-
chiere.;ii,e dovrebbe .essere, sempre, ibrnìto. , 

Tinti rallegramenti e salntando li mi profasao di Ipro devòtissimo 
Dott. GlOliaiO a ioVANmSl Officiale Samlano;/ 

• ' '•'-'''• Ijatèrà (Rotila). ' 
Signori ANGELO MIGONE o 0. - MILANO . • , 

La vostra AogUa di Chinina di soave profumo, mi fn di grande sollievo. Essa. 
mi arrostò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me, li fece crescere 
ed infuso'.'l'oro forza 0 vigor». Le pellicole olio prima orano in graiidè abbondanza' 
sulla tosta, ora sono ;totalmente scomparse., Ai miei figli, ohe avevano una capir 
gUaturadebole.e,rada, coli'uso della vostra acq^ua;lio assicurato una lusurreg-
gianto capigliatura, C E S I E A L O L L I . 

L'AOQijJk ÓHÌHlHA-tMOÒHEtanto prìì/'itnmta che inodora, non éi vende'"à 
peso, ma solo in jldlk dà L. 1,50 « L. 2 e In botUglìe grandi per Vuso delle fami' 
glie a L. 5 e i . 8,60 la boUiglia da tutu i ParmaalsU, Profumièri e Droghièri 
dei Regno. 

Deposito generale da A. Migoiio e C.j Via Torino, 12 — Milano 
Alle spedizioni per pacco pastale aggiungere 80 centesimi. 

^ ' r ^ - 1 ~ -

,-£1 

I IE ei&I^C^i È FIOR 
. y j A . ' D E L L A POSTA.:, N . 9 ; „ . . . , , 

FABBRICA ?&NDIiGI»GU& 
in legno naturale e colorato 

con c a , - t o 3 a . e l i © i . xMLSì-tsLllicsja,^ 

' , • • , 'Antica e rinomata Specialità , ., . v r- •.,; r:-, ••' 

:V, di DOMENÌGO :DÈ.';CANWI»O;P'' ;::. 
CHIMICO-FAEnkoisTA / '' 

V i a G r a z z a n o : — U Ì S Ì N B : -^ V i a G r a z z a n O 

Queste tende, ohe hanno la specialità di ripai'aro Ja 
luce viva dsl sole lasciando libera la corrente d 'aria, sono 
addattatissìme per scuole, uffici, alberghi, casini di cam­
pagna, stanze di lusso e per ogni altro locale. 

Si ricevono commissioni su qualunque forma e misura. 
liavovo inappuntab i le •— Prcziii modicissiniì . 

" CHllÒFFRE CALLI 
si ri volga al distìnto e provato óaUlata. 

FRANCESCO COGOLO 
Udine > Vìa Grazzano N. 01 > Udìae 

Grràndi Dip lomi i ,d 'onore alle Esposizioni d i IJÌ.OJXG, 

D i z i o n e 8 ' f & o j s i a , . , " 

, PremiatiQ. con Medaglie d ' O r o alle: Esposizioni di KTa,-? 

p o l i , ' R o m . a > , A . « n . 1 t » t ì i ? g f p ' 'ad-altre:a' . t ì a . i ' i i e i ; 

" i r e r t e j B l à ' j ' I » a i l < B i » i i a b , ' r d w i i i ò . ' i i l è ' S S . . , ' , 

C E R T I F I C A T I MÈDICI. ; ~ E presoritlO: dallo autori tà 

mediche: perchè non àlcoolioo, qual i tà cihe lo dislingtié' 

dagli altri àrnari. , ,, 

PREFERIBILE ,Afc:Ì'BRNElT;;;^^ 
Prezzo L. 2.60 la, bott, da iitrp —:L. 1.25 ! labott. da mezzo, litro.' 

1'.Sconto,ai rivenditori.-: .:,,- . • : 

Trovasi Depòsiti In t u t t e le pi't'iivàHé CittA, d ' I t a l i a ; ' 

RRANI DAMmiNA 
, Si garariHséoM'quUUtàpHiéissiéiefig'M^ dac­
ché gli acquisti: spHo fatti, siti poisto'di proàuxióne 
ed all'epotia della .éiieliturii. ''h'in.i^ì' r •: ; :^;:' ':• ;; 

• :•.:::• . ; E K B 2 ^ I ' , ; , E » I : % 1 @ N E ) : I T A . . ! 

Fupénse , . . ., . . 
., ' (òri^iiavip dilli Pfftjòip^.to di ' 

Fucino,ÌJelta.Oasa Torlonia); 
O b l o ^ ' t i à ' . V è n e t a ••,'•' • • ! ; ; ' - , ' A - - ';V 

: (Originario) • " ' ' " V ' 
Noè selezionato. . . ;' '. 
Rieti t'iriproduzione -.o» k 
,,i, •(ITerfavese) ••'''••' •-
R(eti::jOriginariò . ;j'i ;» ',;'>• 
Bpssp'ypS d! Ol&rta .1 v.! ' . 

,tìiappft'nè^sé' précpcè ,;.•,:/i;^'! 
.,' . ̂ m^tuva' '̂ Ojgip.rnl piHTQa) ,::' 

• 'Ci i ta l laJsca •;' '^ . . ' ' . ' , i .";• ,•• •;;',:, 
• " ' , ihovjtS' ' i8i ì«) ; ; : " , ' , : • , -• . . ' . 
: Avena néra' del Bélglp 

a. L. 3 4 ' il 'qijinÉàìé, 

35 
35 
i3SV 

421 
,;35:' 

60 

AMARO GLORIA 
, ,, •,., ;r»,i?iiaMi.,:N;-rov': 

H Q " O O R . 1 3 S T O Ù M . A . T I O O 
m o b S T T I - T U Hi >J T EJ 

del chimico farraaaista -

L U I G I S A N D B I 
. . •D i ;EAt lA .aNA ..... . . . , 

Questo liquore acoresée l 'appetito, facilita Ja 
;. d igest ione,e rinvig'orisae l 'organismo. ,, 

D a prendersi solo, all' acqua ed al seltz., 
Si vende lin Ù ì > I I V 13 .pTessa'la 

F a r a i a o i t i B l a s l o l l , i l O » i f ò 
O o r - i i a , e i a B o t U g i i e r i » O - ' * • 

• • 2 5 a i m . l t l ) t i l piazza del , Duomo, ed in 
C a g a g o a , p r e s s o , riaven.tore. . , 

Quèst[:prezzi',;sp.uo :pBr acquisti ,non: itiferiori ai;2Q 
chilbgràmiiii. -Per' pacchi •:ferrovia;rij,,paochi ,poàta|i'i e 
per. pi.Cpóle quanti tà, chièdeiie. il listino,;.sp0ciale,':)ohe 
si 'spediscii a'CÌiipiiqUe.,J;r(?^fe i, .; ^ ,, ; j , : M 

i-:.: Rvvùlgersì-ma';GAZZETTA''AGRICOL'A ' 
:'. : . . : , iMII iAN0 - Via S . ' t i cenz luo , 6'-•miI/ANO':.-: : 

NOVITÀ PER;-TUTTI 

V«MO oorloHna vaglia di Un S lo <l«ìa A, Ban/^ spedine tr» 
BMil pronilt franta tu tulio ««il». - VmdMl prtsso tulH t 
ìirlnelfall BroaMerl, farmacisti t protumitri del KeQnti e dat 
gt-otslitl di JUIlnno Pcmonim Villani « vom». - Sm, <.«r<«l * 
Btmti • Foglili Pacaiiui i tsum». 


